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RISTRETTO 

DELLA VITA 

& GIUSEPPE 

CALASANZIO 

Fondatore de* Cherici Regolari 
delle Scuole 'Pie , 



Acque S. GIUSEPPE in Peniti di Arago- 
na , agli ii. di Settembre del 1155. dalli 
nobililììma Famiglia de' Calafanzj , onde fi 
detto Ca!afunz.io , e poi anche , dell» Ma» 
drt di Uh , avendo prefo un tal Cognome 
nel fondare la fua Religione. 
Sirio "da Bambino li fece altamente ammirare nel fuo 
amore verfo Dio , e odio, che fubito morirò contro il De- 
monio , in fentire, che eri nemico di ella , e con dire però, 
c fpelTo cercare di volerlo ammazzare ; nella. decozione al- 
la SS, Vergine , recitando, appena Teppe il Patir, e l' 
Ave-, ogni giorno inginocchionc il fuo Rifarlo, come fe*- 
guito finche viffe,cpoÌ, imparato che, ebbe a leggere, di- 
cendo anche il di Lei Ofizio ; nella Cariti particolarmente ■ 
verfo li Fanciulli, accogliendoli con (ingoiare affetto, iti. 
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regnando loro la Dottrina Criiliana , ed eccitandoli si Santo 
Timore di Dio; E in tanti b:lli Efempj , che comunemen- 
te dava , di Religione , non principiando mai il fiio Audio , 
fenza far prima Orazione , e i! Santo Segno della Croce ; 
di Purità , non lafciando veder nudità alcuna del 
proprio corpo, nè pure alla Madre ; e di Angolare ob- 
bedienia , manfuetudine , pietà , e morigeratezza) doti 
molto luminofe in un età così tenera . 

Era però, fio da elTa, filmato, e comunemente chiama- 
to il Santini!» ; onde il Demonio invidiofo tentò di farlo 
più volte perire; ma la SS. Vergine da lui invocata fam- 
pre prodigiofamente lo liberò, e pio Hello lo favorì tal- 
volta eoa celetti ìi Illutazioni» come allora che conobbe, e 
predine a fuo Padre, il quale ne flava in gran pena, il 
pronto ritorno, che in fatti legni , del Mjnillro. da Lui 
mandato in tempo di caceftìa a provvedere il grano . 

Ma più ancora crebbe la fua (lima , quando terminata 
la Puerizia , e poco dopo lo (ludìo delle umane lettera , con. 
gran profitto fi applicò nelle LTniverlità di Lerida , di 
Valenza, e di Aitala d' Enares alla Filofofia , alle Leggi 
Civile e Canonica, e alla Sacra Teologia ; mentre non fola 
il avanzò talmente in effe , che già di 13 anni ne avea. 
confegtiite le Lauree; ma nel tempo itcIFo fi fece si gran- 
demente ammirare per le die Virtù, che dagli Aragonefi 
(il eletto, conforme fi coftumava , per principe della Na- 
zione; da taluno era chiamato, il fuo Angelo Cnftode ; e 
ferviva d' un forte ftimolo a' buoni, e di ritegno a' feo- 
fìumati, per la fua gran mndeltia principalmente, e pu- 
rità, di cui fù, fempre si gelofo , che fieramente tentato 
contro ,di elfa da una giovine Dania in Valenza , fubito 
fyggì non foiodaila inedelima, e dalla fua Cafa,~ma dalla 
Città ancora , e dal Regno. 

Ove però il Calafanzio fece fopra tutto fpiccare 1* alta 
fua Dottrina infieme , e particolar Santità , furono li più 
riguardevoli , e importanti Impieghi , a cui tofto , benché 
in età giovanile, fù promoffo ,* dopo particolarmente che 
ebbe vinte , non Ifenza fpcciale atfilienza celefte , le vive, 
iftanze del Padre, perchè, qua! unico Mafcbio Tettatogli , 
fi accafjffe, e fi ordinò Sacerdote. Furono quefti di Con- 
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felTore prima , c Teolc-go del celebre Don Gafpero della 
Figuera Vefcovo di Jacca, e poi di Albarazzina j indi di 
iuo compagno , e ajuro nel portarli qual Regio Configlie- 
re a' Congreffì del Re Filippo IT. a Monzon ; c pofcia Se- 
gretario della Vifìta, che con autorità Apoftolica andò a. 
fare al Regio Monaftero, e Chiefa di Monferrato. 

Nel che , paffato sì gran Prelato all' altra Vita , né vo- 
lendo il Calafanzio continuare ,■ come ne veniva pregato, 
nel fuo Impiego dell' Apollo! ica Vifita ,andò prima adaf- 
filierealla morte del Padre, e fatte varie difpofizionjj delta 
paterna eredità a favore de' poveri , li portò dal propri» 
fuo Prelato in Urgelle ; da cui accolto con fommo piace- 
re , fu fubito eletto per Vicario Generale , e Giudice or- 
dinario del gran Vicariato di Trempe , che abbraccia joo. 
tra Caftelii , e Ville a fe in tutto foggette , e 7*. Par- 
rocchie s pofcia per Vifitatore delia parte de' Pirenei, ove 
fi ftende quella vafta Diocefi j per Vicario generale in fin* 
di Urgelle fteffa. 

E tale , e tanta fu in tutto la Sapienza inficine , Prudefl- 
Za , e Santità di Giufeppe , che non ielo procurò 1* nota- 
zione, come feguì ,;de* PP. Agoftiniani Scalli , ma ancora, 
ovunque bifognava, rolfe abufi , fece riforme, dette pro*« 
vedimenti, riparò a' disordini , e iedò lino la gran folle- 
vazjone di Barcellona per nobil Donzella rapita, pacifican- 
do le due fazioni , in cui perciò era divifa tutta la Città , 
e che già fìavano per venire all'Armi in Campagna .- e con 
sì propria maniera fempre , eammirabil condotta, the non 
vi era chi non neefaltaffe il merito, e Scuramente Spet- 
tane di vederlo pretto efaltato alle maggiori Cariche , e.» 
Dignità Eccidi afliche del Regno. 

Ma quefto appunto era il timore, e la pena del Santo 
per la fua profonda Umiltà ; e per ■quefto , dopo effer mag. 
giormente ricorfo a Dio , rifolvette , come da quaiche tem- 
po meditava, di non più indugiare a partir; fegretamenta 
dalie Spagne , e andarfene, e ftare feonofeiuto in Roma: 
Animato anche a ciò da interna vocet, che fpelfb gli ripe, 
teva; Và « Rama, và a Ron>% ; e da una Vifione»che eb« 
he , e in cui gli pareva di elTere in Roma , in mezzo a pili 
Giovanetti , che ammaeftnva , in compagnia di alcuni Angeli . 

A j Per- 
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Perciò, come aveva già fatto in Urgell; , cosi in Orto- 
neda, e in Peralta erefle un Monte fruinertàrio , per dare 
a'bifognofi ove grano, ove anthe denari, e ove inficino 
delie Doti a povere Zittelle , oltre un Annìverfano già 
rondato pe' Defunti , impiegando così gran parte del Pa- 
trimonio; e difpofto del reiiante a favore delle Sorelle, 
con ritenere per fc, folo un congnio allegamento , per 
tutto Ciò , che Dìo avelie da lui richie/ìo in Roma, ad ef- 
fa fi incamminò fegretamente , e fconofcisito verfo il fine 
del (Mi. 

Così aveva rifoluto di volere pur vivere, e ftare nella 
Santa Citià, per poteri? impiegare più liberamente lolo 
in opere di pietà , conforme (libito incominciò. Ma feo- 
perto dal Cardinale Marco Antonio Colonna , per le in- 
formazioni avutene di Spagna, dovette adattai a Ilare con 
elfo per fuo Teologo, e Spiritual Diretiore infieme del 
Principino Filippo di Lui Nipote; fenza però variare 
il rigorofo teuor di vita intraprefo , e fenza mancare agli 
atti dì Carità rerfoi Frollimi, che sì grandemente gli ita- 
vano a cuore. 

Si impiegava perciò lungamente in Sacre Lezioni , o iti 
ferventi Orazioni , e alte Contemplazioni ; non fi cibava 
per lo più, che di poco pane, e acqua una volta il gior- 
no , teneva cinti i fianchi con una lallra di ferro armata 
di punte; prendeva la notte breviUimo fonno , e fpelfu a 
ginocchione appoggiato il capo ad un legno, o caduto fu! 
fuolo ; giunta la mezza notte, recitava ti Mntutino j e le i 
Laudi del Divino Orino , e indi cominciando l'Orazione, 
la profeguiva in vietando le fette Chiefe, come per quat- 
tordici anni fece quali ogni giorno , celebrando la Meffa in 
quella, ove al nafeere del Sole, fi ritrovava. 

Così impiegato queflo tempo Giufeppc , il occupava poi 
nel rimanente, fecondo the b i fogna w , in pietofi Efercizj, 
partico armente de'le Confrat^rniie de" Santi Apolioli , del- 
la Doitr.na -Crifthn* , delle Stimate , delia Trinità de' 
Pellegrini, e del Suffragio , a cui fi era afcritlo ; e ora 
perciò vJfìtavaj e fovveniva li Poveri Infermi nelle Cafe , 
o 'negli Spedali ; ora coniblwa li Carcerati, ed ora am- 
maestrava li più rozzi , te idioti , con Catechifmi , e Prc- 
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diche, e amminiftma loro li Santiffioii Sacramenti «n gran 
Carità- . 

spiccò quella in Lui principalmente ne tanti opprefEdaL. 
la perlifera influenza del tsjtf-; come pure nella grande in- 
ondazione, e ftrage univerfale del Tevere nel ijsS., e 
poi nel Tegnente anno Santo de! iéoo. non foio fervendo 
Ji tanti Pellegrini, mi anche cattchizando li mólti Eretici 
toncotfivi, e di cui in un ibi tnefe jo. abiurarono l'eresia. 

Procedeva ciò in Gmfeppc da quell'affetto si tenero, che 
per amor di fio ebbe fino da'primi anni »erfo li Poveri; 
accrelciutofi poi in Lui ibtnmamente da più ViGoni avu- 
te delia fteffa Povertà, la quale « doleva di e Aere abban- 
donata da tutti, efpregiata, e però fu da tffb accolta , e 
fpofata. E da quello affetto ebbe in tilt principio* e poi 
retld compito il difegno della grande Opera j a cui da Dio 
tra flato fpeciàlmente deflinato, per ajuto non Colo tem- 
porale, ma principalmente ancora fpirituale de' più bifo- 
gnofi, e comunemente più trafeurati t,a' poveri, li quali 
fono certamente li piccoli loro figliuoli, privi per ordina- 
rio della buona educazione, e de' mezzi per apprendere il 
Santo Timor di Dio, e abilitarfi inficine a potere pòi ave- 
re da follentarfi * 

Segui ciò allora particolarmente , che nel 159}. imbattu- 
toli in una ciurma di elfi , che fieramente con trillavano , 
fentì dirli al cuore da Dio: Titti deriliSui tfi pauper , or- 
pb.ino tu tris ndjutor ; onde dopo aver tentati in vano pref« 
lo di altri varj mezzi a tal fine , nfoltfette di applicarli del 
tutto Egli (letto alla loro I ft ritti o ne e ajuto, con aprire 
per elfi , cosi confortato anche dal Regnante Clemente Vili, 
particolari Scuole, in cui, lenza che avellerò a fpendere , 
imparaflcro quanto richiedeva il [oro (tato , e nel tempo 
fhedefimo, e per tal mezzo , fonerò principalmente idruiti 
nella Dottrina Criftiana, e Santo Timor di Dio, denomi, 
handole però: Sctiolt Pie.. 

Perciò nei ij 97. aprì tali Scuole, predo alia Chìela di 
S. Ooroteà in Trafievere, e in effe pienamente fi applicò 
Egli dello, trovati alrri Sacerdoti; finché crefeiuti a più 
di mille gli Scolari, gli ebbe a trasferire in Roma Beffa 
in varie Cafe, prefe pero da Lui a pigione; e poi io quel- 
A 4 la 
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la pretto a S. Pantaleo, da Elfo comprata a gran prezzo , 

ove ancor Egli dal Palino Colonna pafsò ad abitare con 
gli altri Maeftri da Elfo trovati , e in gran parte falaria- 
ti .- formando con loro, così eccitato dallo ftelfb Clemen- 
te Vili, come una fpecie di vita comune) qua! Congrega 
zione di Ecclelìaftici dedicati a infeguare per carità le Let- 
tere inficine, e la Pietà. 

E ben iì fervorofa mente ciò da effi ognor maggiormente 
fi fece colla principal direzione, e ajuto del Santo loro 
Iftitutoie; e tale, e tanto fù il frutto, il quale Tempre 
più ne andava rifultando nella Gioventù , che da Paolo V. 
nel 1*17. ne fù formata fpecial Congregazione, denomina- 
ta da Lui IlefTo, Paolina; del di cui particolare Abito ve- 
Aito il Calafanzio dal Cardinale Giuftiniani, affegnato per 
Protettore, ne'ij. di Marzo, veft) Egli poi nello fteflo 
giorno altri 14. Compagni: Sinché nel i«ia. da Gregorio 
XV. tal Congregazione fu elevata a flato di Religione , con 
cflere approvate le Coftituzioni fatte per l' i Beffa dal San- 
to Fondatore, coftituito Generale della medefimai e colla 
conceflìone poi anche di tutti li Privilegi delle altre Re- 
ligioni Mendicanti. 

Non feguì ciò certamente fenza molte, e gravi oppoli- 
zioni , e anche perfecuzioni , che incontrò, efoffetfe S. Giu- 
feppe da' tanti invidigli , e malevoli , che fi eccitarono con 
tro di EiTo, e le lue Scuole Pie. Gli Mallevarono prima 
alcuni de' Maeftri da Lui trovati, e falariati; fecero pure 
che altri, partendoli, lo abbandonafiero ; lo calunniarono 
più volte preffo al Cardinal Vicario, e a' Pontefici Cle- 
mente Vili., e Paolo V.,egiunfero lino a tramargli in 
varj modi la morte, perche con EiTo reftaffe ìnfieme ab- 
battuta l'alta imprefa delle fue Scuole. 

Egli però Tempre collante ,e fuperiore a tutto, tutto 
foffetfe, riparò, e vinfe, per foftenere , eftabilire, come 
pure li riuìcl, le medefime; e ricufati per effe pingui 
Vefcovadi di Spagna, e l' Arcivefcovado di Brindili , a 
cui lo proponeva quel Monarca , e il Cardinalato fteffo , 
al quale lo voleva inalzare Paolo V., ad altro più non at- 
tefe con ogni fua induliria , e fatica , che al buon regola- 
mento, e «abilità delle fue Scuole, c iftruiione fempra 
piti fruttuofa ics tflc de' Giovanetti • Per- 
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Perciò ogni giorno infognava Egli Beffo a un gran nura e- 
ro, c fempre de' più, piccoli) e poveri , a' quali anche 
fomtniniftrava Libri , Cam , e Calamari j con ìflruire ad 
ogni occafìone anche ciafcun altro nella Pietà, e Timor 
di Dio ; con frequenti Catechifmi inoltre, «Conferenze, 
con Sacre Congregazioni, e frequenza de' SS.' Sacramenti 
nelle Fefle, e con accompagnarli dopo, molti dafe, e 
altri per alcuno de'Maeftri, perchè non pericolaffero per 
le Strade, alle proprie Cafe. 

La notte poi fa impiegava in gran parte , or a preparar 
F.ft molari , e Compofìzioni in ajuto de* Maetlri , ora in tem- 
perare inginoccluoni centinaia di penne per gli Scolari , ora 
in (pazza re le Scuole , e fino in ripulire li luoghi più im- 
mondi di effe , benché con tale fconvolgimento dt ftomaco , 
che fpeffo ne vomitava gran copia di (angue. 

E tutto ciò in mezzo alle altre molle cure della fua 
Congregazione , e poi Religione ; alle varie Fondazioni 
di elfi, e Tuo Generalato dell' ifteua; e a' tanti Tuoi efercizj 
di profonda Umiltà, come di lavare li piatti in Cucina* 
di fpazzare le immondezze di Cafa , di fervile gì' infermi 
ne' loro più ftomacofi bifogni, e di andare a queftuare per 
la Città, fino a dovere però foccombere a graviflìma in- 
fermità, come nel i5»5*.epiù fieramente ancora nell' a n. 
no Tegnente, rìdacendoG quali agli triremi. 

Ma già per merito di tante lue virtù, e gran fatica , in 
ajuto particolarmente de' Giovanetti, sì amati dal Signo- 
re, era Egli flato frequentemente favorito da Elfo co'più 
(ingoiar! Doni celelti in ajuto altrui: come di predire re- 
condite cofe future , che pienamente fi avverarono ; di prov» 
vedere tniracolofamente a' bifogni di Vitto, e Veflito di 
varj fiioi Religiofi ; di reftituirfano auno Scolare l'occhio, 
che per difgrazia gli era flato fvelto da un compagno ; di 
rifufeitare giumenti eftifitì;di far tornare in vita alcun fuo 
Religiofo, tanto che ricevere la Benedizione, che prima 
di fpirare, sì vivamente aveva defiderato di avere da Lui; 
e di comparirgli , mentre affifteva all' Orazione degli Scola- 
ri , Jl' iltelfa SS. Vergine col Bambino Gesù , con bene- 
dirli, e fpargerc Copra di elfi una Celefte rugiada. 
Non fottio per tanto il Signore fteifodi foccoriere mìraco- 
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lofamente anche a Lui medefimo st nella prima infermiti 
per mezzo della SS.Vergme, laquale vifibìlmente gli com- 
parve, come parimente nell' altra , comparendogli S. Tere- 
la, di cui era devoti/lìmo, con afiìcurarlo della falute, che 
avrebbe ricuperato , ma con predirgli però inlìemele altre 
gravi perfecuzioni , e patimenti, che aveva a ioffrire ; 
animandolo a una piena ralTegnazione , e pazienza ne'me- 
delimi - , 

Guarito pero così prodigiosamente Giufeppe dalla fui 
mortale infermità, incontrò , come da Terefa gli era ftato 
pronunziato , quanto di più grave , e ingiuriofo gli eccita- 
rono contro non foto gli emuli, e perfecutori del fuo In- 
fìiruto, ma le ingiurie prctenlioni ancora di alcuni Fra- 
telli Operarj, e la perverfa ambizione di un certo P, Ma- 
rio Sozzi- Baiti il dire, che queflo maligno colle fuc ca- 
lunnie arrivò fino a far condurre il fuo Santo, gadre, iti 
età si avanzata, pubblicamenre , e fai mezzo di (1 ,$u' fuoi 
Auliìentiye Segretario, in prigione da' Birri al Sagto Ofi- 
zio. E febber.e, conofciutafi la fua innocenza, nej.gtorno 
ilefso fu rimandato a Cafa co' Cuoi, non folo lì bue* ma' 
anche, non ottante la ripugnanza di fua Umiltà, cefl ogni 
maggiore onore, in Carrozza aperta del Cardinal, jCefarù 
ni ; non fi acquietò però il Perfecutore , finche fattolo de- 
porre con nuove calunnie dal Generalato* mutatigli Afr 
liftemi, e'ottenuto un Votatore Appftolico, il quale lo* 
fecondaife, arrivò ai avere egli il governo della Religio- 
ne, e a poter così pii liberamente Strapazzare il Santo' 
Vecchio. 

In fatti Io tratto fubito ne' più lira'ni modi, che fa p ef- 
fe t con privarlo in quella fua decrepitezza di Segretario >. 
per fcrivere, di Compagno per dire il divino Ufitio^ 
de' Libri dell'Ordine, e «Tacciargli anche in faccia quello 
ove aveva notatole principali Memorie . Gii apriva le et- 
te re che fc rive va , o riceveva ; lo trattava di Vecchio pazzo, 
e rimbambito, con arrivare fino a prot'Jlariegli f che non 
fi farebbe quietato, finché non avelie fpiantato la Reli- 
gione; elfendo quefto in vero i! principale intento dell'In- 
fcrno, e de' Perfecutori da elfo eccitati , pe' gran pro- 
creili della medeiimi, e ognor maggiori vantaggi, che 
dall' 
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dall' iftefta fi fentivano ovunque rifìiUare, particolarmen- 
te alla Gioventù . 

In verità già lì era cflefa, oltre più altri Luoghi, nel- 
le Città principali d'Italia , come Napoli, Firenze, Ge- 
nova, PiTa, e in Roma Stella nel Collegio Nazareno; e in 
Sicilia ancora , Germania , Boemia , e Moravia , con venir- 
ne fatte inoltre tante alrre riducile , conforme diceva, e 
fcriveva il Santo fielìo, che, fe aveffe avuto più di diecimila 
Religiofi,nongli farebbe mancato, ove tutti impiegarli in 
meno di un anno. E ciò proveniva dal gran profitto, che 
la Gioventù riportava ovunque dalle Scuole Pie, e da bei- 
li efempt infieme delle Virtù di tanti Religioii diede, fi- 
no ad efporfi molti per altrui foccorfo , calami anche da- 
re la propria vita nella fiera Pefte , la quale in que' tempi 
affali più Città; e imprendendo tanti altri in Germania a 
combattere sì vivamente 1" Erefie ivi difiufe, che grandi, 
e frequenti erano le conversioni , le quali Seguivano per 
opra loro. Che però crefeendo l'invidia infierite, e U mi. 
ligniti di molti contro sì gran beni, e la Religione, e 
Fondatore di ella, da cui procedevano , altro non cercava- 
no , che la totale oppreffìone apeunto, e definizione del- 
la 'mtoefima, Quindi, f= ben fu colpito iì principal loro 
capo , Mario, come il Santo, per farlo ravvedere , gli ave- 
va predetto, per evidente gafiigo di Dio, con sì atroce 
Lebbra, che al tutto sformandolo, gli cagionò un infeli- 
ciffima morte; prima però di tifa tanto fi adoprò col Padre 
Vifitatore fuo aderente, che eletto in fuo luogo altro di- 
leguato Soggetto , a lui fìmile ; non folo non celarono , 
ma fi accrebbero anzi, e continuarono ancora per tre an- 
ni gli Strapazzi contro ilSanto Fondatore , con tanti distur- 
bi infieme, e ricorlì per le pteteniioni de' Laici , e fug- 
geftione de' Maligni , che alla fine, colle loro falfe rap- 
prefentanze, e male arti, ottennero nel il bramato 

intento, col Breve dello fcioglimento dell'Ordine. 

ft> quello certamente il più fiero colpo, che mai potef- 
ie ricevere nell'animo S. tmifeppe; ma fù ìnfieme, ove 
fece fopra tutto fpiccare quell'altiffima Santità, che aveva 
femprc dimostrata sì grande tra tante perfecuzioni, e yerfo 
gli ite£G perfccutoii; poiché, come non mai in quelle fi 
era 
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era abbattuto, ma ogni cofa prendendo da Dio, per Lui 
Sofferta l'avevi, e Superata, non con Semplice pazienza, 
ma con piena conformità, e anche interna contentezza nel 
Divino Volere; e verfo gli Autori delie fue più gravi opj 
preflìoni, Sempre fi era portato con ogni manfuetudinc , 
dolcezza, e (ino dipendenza, e fommiifione ; cosi al com- 
pimento ora de'loro attentati, e trionfo fopra l'oppres- 
sone dell'Ordine, altro non fece , che abbandonarli con 
tutta quiete nel Signore , qua! vero pazientiffìmo Giobbe , 
di cui fu una intera perfetta copia , ed jmmagine ; folo però 
dicendo , come Elio: Domittut dediti Deminut nbjlulit s fit 
ncmtn Domini benedidum . , 

Ben però talmente fi accrebbe in ciò il merito del San- 
to , c fi conobbe l'eroico di fue Virtù , che quanto più 
era flato, c tuttavìa Seguitò ad effere oppreflo da' fuoi 
perfecutori, tanto maggiormente da ogni altro, ed ovun- 
que acclamato veniva , e venerato; non lafciando il Cielo 
fteffo di così procurare co* Prodigi, che fempre più operò 
per mezzo di Elfo , e in dimoftrazionc di fua altiffima.* 
Santità . 

Così piìl volte gravitimi Infermi guarirono , con effere 
Semplicemente benedetti da Lni, e alcuni, anche fokir.ic» 
comandandoli ad Effo , in Paefi lontani i ralvolta al Sempli- 
ce contatto di qualche fua Lettera fi calmarono tempe- 
rie nel Mare ; in Frafcati , alle fue Orazioni avanti all'Ima- 
gi ne della Beata Vergine, tornò a vivere un Bambino fef- 
fogato dalla Madre dormendo ; in fimili fue Orazioni fpelfo 
gli fi vìddero raggi , come di Sole, intorno al Volto ; più 
/olte , mentre orava , fù veduto rapito in ertati , mezza can- 
na alto da terra ; li fentì talora cosi rapito difeorrerej 
)r con S. Gregorio, ed or con altri Santini quali glicom- 
«wono , potendofi dire , che fe gli Sofferò refe quafi quo- 
idianc le Eftalì, e i Ratti da terra , fin'alle volte per 
re quarti d'ora.. 

Il Santo però, Siccome non fi abbattè mai per le fu*-» 
ippreffioni , così non fi follevò rra tante Grazie Celefti a 
na fempre p ù umile iti fe fteflo , e Sofferente delie fue_e 
iene, e travagli , Seguitava nelle Solite auiterità , e rigor 
li .vita con vegliare ie notti, o in Orazione , » ir) fatica- 



re per gli Scolari , con digiunare tre giorni almeno la Set- 
ti mani in pane, c acqua, e con flagellarli fpeffo co;) ri- 
finito dall'età, e da' patimenti , e fare Egli afpra peniten- 
za per quello, in che altri mancaffero. 

Sicché alla fine ebbe a fcccorabere , iorprefo al i- dì 
Agofto del x6$. da fieri (Bina febbre , conforme aveva pre- 
detto ; e fecóndo Quello , oppreflb da gravi/lìmi dolori, 
ma fempre raflegnato, e allegro nel Signore, e nella SS. 
Verginè ; confortato in ciò con fpeciali doni , c graziej 
cclcfii , e vilttJto dall' iftefla Gran Vergine ; munitoli più 
volte co'Santiflìmi 'Sacramenti, e più che mai prorompen- 
do ognora in ferventi atti; delle maggiori virtù verfo 
Dio ; dopo confortati li- piangenti fuoi Figli , aflìcurandoli 
della reintegrazione dell' Ordine; proferendo tre volte 
Gè/6, follemente fpirò nella notte de' 14. del detto Me- 
fc, in età di 91. anni . 

E ben fù allora, che fi riconobbe maggiormente quanta 
grande era fiata la Santità della Vita del Calafanzio , e 
qua) folfe già la fua gloria ne* Cieli , per le maravigliofe 
dimoftrazioni , che fubito fe ne ebbero nello fplendoredel 
di Lui volto, nel foave odore di tue facre Carni, nella— 
prodìgiofa cuftodia , che nell' ifteflb Cadavere moftrò di fua. 
Verginale Innocenza , e nelle innumerabili grazie , e molti 
miracoli ancora, che Dio operò pe' di Lui meriti , efpofto 
che fù il fuo Ven. Corpo in Chiefa , e concorrendovi , all', 
efclaraare , che tofto fece un Ipiecol fanciullo Ecco il Santo, 
fico il Sunto, un infinità di P»rfone di ogni flato , c con- 
dizione . 

Tra' primi miracolofamente guariti furono Salvatore Mo- 
relli, il quale già paralitico da quattro anni, onde non 
poteva[andarefe non ftrafcicandofi per terra , ne rellò imman- 
tinente fano, camminando libero da fe Colo; Caterina Set" 
guidi, che li ritrovò intero , e intatto il Zindale, il quale 
per la gran calca, fe le era ftrappaioin più' partii Alef- 
Sandro Comini, guarendolo inftantemente da unapiaga in- 
curabile nel braccio finiftro ; Adolfo Colonna , che ricupe» 
rò perfettamente la villa , già affatto perduta ; e Taddeas 
di Aleflandro , rimalìa fina da un' ulcere fpaventofa nel 
volto , che le dava mortali dolori . Con che, crefeendo la 
Divo- 
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Bivozione nel gran Popolo , molti/lìmi altri furono pure 
iniracolofamente fanati non folo ne' tre giorni , che per 
fodisfareal gran concorfo , bifognò feguitare a tenere efpo. 
fio il facro Cadavere , ma anche dopo . e in altri Luoghi , 
Cina, e Regni ove già era nota, o fi divulgò colla morte 
la Santità del Calafanzìo , e fe ne implorò l' ìnterceflìonc . 

In fatti c Ciechi ricuperarono la Villa ; e Storpi furo- 
no raddirizzati , eOlTcIfi renarono liberi , e mortalmente in- 
fermi tornarono perfettamente fani , come ne' cento Mi- 
racoli, lì quali diftintamentc fono notati nella Vita fìam- 
pata, tra tanti altri, che pe' meriti del Servo del Signore 
furono prodigi ofauiente graziati o col meno delle di Lui 
facre Reliquie , a colle fue Imagini , o colla fola invoca- 
zione del rfuo Nome . Per quello però , e molto più per 
la fama delle fue Virtù , e Santità , divenuta ognora mag- 
giore , fi cominci arnno dopo pochi anni li foliti dovuti 
Proceffi per la Beatificazione . E terminati quelli (opra le 
Virtù, col Decr io di Benedetto XIII, itegli i. Settem- 
bre 1718,.- Ctjlart d4r Ercieiti delle mtdtjim: ; e gli altri, 
fopra gli Miracoli, coli' altro Decreto circa di elfi di Be, 
nedetto XIV- ne' 10. Maggio 174S. ; nello fieffo anno, 
con Brevedel medrlìmo Sommo Pontefice de' -8. Agoflo , 
fù celebrata in S. Pietro Ja folennc Beatificazione del gran 
Serv» del Signore . 

Si accrebbe però fempre più con quello , e fi diffufe la 
Devuzione ai Beato , e coli' ammirabil prodigio inoltre , 
che in tal congiuntura lì feoperre , e fù il ritrovamento 
del dì Lui Cuore .rubicondo , e palpabile , della Milza- , 
fegato , Pericardio r e Lingua tutti intatti , e f'efchi ', qua- 
li cento anni avanti erano fiati ripoftì ; e fpiranti di 
-più fuavifljmo odore, come ognor fi confervano, e fi ve- 
dono in nobil cuftodia, che ogni anno , per la Fetta del 
Santo, fi efpOngono. Perciò tanto fi accrebbero infiemej 
le grazie , e li Miracoli , che da'fuoi Divoti in ogni Luo- 
go continuamente fi ottennero pe' dì Lui meriti , che in 
S. Pantaleo folo, ove ripofa il facro Corpo, li Voti por- 
tati , e appefi all' Altare pafTarono li trecento nel primo 
jnno, ed in altri, anche un maggior numero. 

Che però proponine tre aria S. C, e approvati due di 
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eflì con Decreto di N. S. , de'aj Maggio tyóS. e con que- 
llo , e molto pili per le tante , e gran Virtù del Beato, 
avendo prima la Santità Su* riconofciuto , e poi decreta- 
to a'it. Ottobre dello «tifo anno; PiterJ? Egli Jìcuramm- 
U Mfirivirt tra' Santi col folenne confueto Rito della Chie- 
fij così ne' 16. Luglio dello fcorlo anno 1757. la Santità 
di N. S. Clemente XIII., con quefh di altri cinque Bea- 
ti, celebrò in S. Pietro la Canonizjazione di Effo San 
GIUSEPPE CALASANZIO , dando anche quello nuova 
Protettore alla Chìela, e a' Devoti , che imploreranno j 
Aio Patrocinio , con imitarne le rare Vif tu , c gran Santitài 
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